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Col ì'dicembre p. v,^'al^ipre 
rabbnonamento a tutto T anno }n 
corso al prezzo ̂  proporzionale in-
dicat(̂  in lesta del .0i#nale. : ^ P 

Si raccomanda ai nostri benevoli 
associati' in .apatratg^i^^p.aga-
nienti, a porsi in regola coli'Am-
minist!||zlpne. 

f,, 
. - — « M . -

nor. Fazio 
^[ "• '• 

eputatp della 
estrema Sinistri^^^ ^settore della 
Camera donde partono le più grandi 
verità -^ ha fatto gli onori delia 
seduta deiraltr'ieri al Parlamento 
sf8lgendo ' unâ  s\ià interpellanzia 
ar ministrò di grazia e giustizia su 
alcuni fatti i che tornay.anc^ ^̂  îr̂  
sdoro di celati magistrati;; • ' 
- ^t^on^^ZanardélU; rispose chè'l̂ ^ 

fatti dalPòn.; Fazio narrati non sus-, 
sj^tevano quali; .esposti e.<̂ ppnc5u-
devacfàn delle bellissime^paroleai^ 
riguardi da t ì ' ^agìs f rà t f fk i^e • 

veicolo per cui questa giustiziarsi; 
estrinseca, deve essere sempre al-̂ :̂ 
l|altezza del icompito suo, elevatis­
simo, non dimenticare mai il grave 
fardello di responsabilità che W 
incombe. ' ^̂ ^ "' 

Noi italiani siamo' lin popolo av-
vezzo oer mveterata costumanza a 
lagnarci, giurandocene ^malcontenti 
di tutto quello chb è nostro —• 
pronti ad accoglier con entusiasta 

i ammirazione quanto : |fe]en latte) 
idi scorgere al di là dei nostrL 
J I I J _ ' . - • 1 -3 h . , . -1 L * 

confini. - : . -^0 r \vi'j 
Però in questo argomento; della i 

' magistratura: per po^guChe voglia-
inflo rendere giustizia a noi stessi, 
c'è gìuocoforza.convenire che su­
periamo dî ĝr̂ ÉU' lunga molte altre 
nazioni: datìchè'a^^&i - si òpera il 

M-r l ' ! 

ir. t. 

I . J 

i,/Nol iion conpsciamo,iSe nom îperc 

senza che un' adeguata r^lrìtìiì-
zione naj9|aEfRSÌ ;̂ a dóppia xirtk 
Abbiam^§tt,9^s«^/;/a, «^̂  
% né fu, ;qu#&:: frase ! trascorsa;di 
pennaj fu.pensatale prifitbsjiiace-| 
# lè vérgarla;̂ ^ 

-rr faceva egli utilissima,opera, de 
gna che u guardasigilli la secondi 
e la sviluppii 

Giusto perchè eccezioni; bisogna 
colpirle finché nel campo avveri 

: tiit^atamentè limitatissimo,;-rètstòho 
-—i=twco!pìre di misur-a"eguale il ma­
gistrato che tìmore»sìa il ;:;suo mi-

Inistero e quello che nelr adempi­
mento d^^pfo, porta i suoi affetti 
0 i ;SUQÌ odii—- lavorare con as­
sidua, intelligente, efficace opera a 

^che dalla raccolta di piante bellei 
jed utili sia sradicatWa mala erba, 
;cbe s'Insinua fra esse, e ne con-
tende il profumo. ^ 

E se si Vuole che il-contagio' 
; non ' si {f SfÉghi,; qtóndo Colla rò-
;prégsion'é''WWft provveduto 'pel 
i passato, si pensi all'avvimr|?.4jSi i- ' 
stìtuisca il sempre&pronto parago-

me di CIÒ che si fa da noi con, ciò 

tìgni abtiso ' onde una mirioHMone 
di stima ali: cofob'intiero dèi nia-
gì̂ trati>*-̂ ^1ê î "riàlziarhê  le con-
dizioni economiche,' specialmente a; 
quelU •che ^s ,̂ po^^gracf i i^ i t ì i^ 
bàssotadellà scala*tlpn sono r̂àéno 
utili al paese di quelli che l'hanno 
ascesa tutta. Ì 

m'V 
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argomenta dil- questa discussione;! 
riè cèrto pos8Ìat̂ <jùìMlĵ ^^àr^?up|̂  

4i^ 
Imperocché se della rftagìstratu-

ra: come della sposa "tua,' il'ditta-
jtorM^*i*^^^> "*̂ ®̂^ ^^^^ cittadino 
iriWMlérafè sì levi tìtt^sbtp^tfo, 

•t 

. • ; . . 

se"BiiM£o graHissirao"!»! Inagi-
; strati vr hanno-.di illibamm.eui 
poco ̂ è; Felogio più «yo,--., ye na 
hanno 

_ • . 

Payrà avuta Pònor. Zanardellìfl 
sarà andata un ^oV all' uìio ed 'Mg 
pò^l^aW^i^^lHes^to;. qi'è:pqrifeÉ-̂ . 
tamènté indìffeflntei ' 

•Noi guar(|iamo la questione dâ  
un plinto pifiialb .--̂  oion, :dispen-; 
diamo alle particolarità ^^^ e ^ntìn 
ppssiatno 'perciò^fié trattare^ Itf • 
questione ìli tesi generale, , 

Se è assioma di scienza politica'' 

M 

che nellà'giustizia sta il fon^iaraento'; 
dèi regni, là magistratura; che èìt 

ì 

' - , h Appendice del Baccfe®̂ ^̂ ^ % 

ranno pociiissimv^np^pKpspno ~ 
•|he il contingente medesimo^dì rif̂ ,̂  
spettabilità non arijecano. nel/'deli-
cato esercizio delle funziQEfalèî ,É 
e che, come una chiazza diuntò' 
:in;; un'vestito chiaro; deturpano '^^ 
corpo 4iitieroctli:Spno ascritti'. 
' Sé ̂  veri ed e^àtti^i? fatti dòride le 
robuste requisitorie deH'o^̂ fJâ ĵPj 
miravan desse a Qolpifò alcune di 
queste tnstì .qcc^zipnirr-è^ci^ fa­
cendo —- ;lpAaffe|;miamo .altamente 

-Il 

'i\ 

'che si. fa^dalle altre nazioni r ^ ^ i 
i ponga mente a come presso essai 
sienpa magistrati retribuiti, a co-

ì me 4o sienp̂ ĵ jCi., Italia. 
1:1;̂  Si Wéten(tó,i^i0; amministW' giu-
:stiz!a con scrupolosa coscienza un 
(Vice pretore che non,ris(?uote ..ua* 
spldo.4vjtip,6ndim.che 
;do è fuori della propria città, nf̂  

isiil •^. sirattt^buisG^ cosi larga. 
còmpltènza «ivile e '^hàìè> ̂ come'̂  

|ha 4l pretore^ ad ùn^uom^a!éb^pè '̂' 
jcelpisce i|tf̂ î ^2(K)0 aOTtìtìbr̂  
l̂e dèduziòrii per riòchezza mòbile. • 

! E gli stessi magistrati togati, d^l, 
jgìudici dèl^HribunM'd; cPnsiglier 
fdille ^còrti, sono essi retribuiti pro-
porzionaln^^^p ê all'opera loro, .,e. ajla 
;Iora;dignità.^;,i^,;,, , , ^ , , , , , . , , , , i ^ 
' Di due riforme adunque la ma-
gis|;ratur '-" ^ ' — - - —' 
!uomo di così alto ingegno erdi 
icosì,vivo amor-patrio come: F on. 

Sénza^tema di andare errati-^si puà 
1 asgeriré che ^ffì%)*enrt di'Verona gU" 

affari vanno rtiàre*^:Sg' " r 
Non c'è davvero altra 8cùsl®|erchà 

• 

un giornale'—^ aia pure moderato — 
abbia tanta tola da chiedere sieno^ 
riprìatìnatì gli* atti ufficiali. , : ^ 

UArena, \nUtii ìn un suo articolettp, 
ha il coraggio civile d' ìàìSe'ri||^it|ie8to i 
periodo-::;;^! :; ,̂;! •/.•,;->:4.;.;_ •:•' -;*••. •;.̂ ,;--. 

€ Bi8ognereb]^e;, tornare al,, ^ìstpma" 
Cfd3Ha;put)bUca;sìpne degliKJEÌM|Muffi• 
«̂f c'ralì ^uingiornalì, piò djifuaij^^e'^'^y 

if dando laconcessiòney. jn :s,eguito a 
ef|pui)b(ica gar^jrSejniaa preoccupar^i-j 
ftaffatto d^lycolpropoliti^^dali gior-^ 

e badando i:Sp;loi aflVMitft̂ essai 
IB^U^ .puljb(icft4^Bf*n>*«J8tpzi<^^,>f d 

ì e al)^ maggiore, dì;Q[u8Ìpntì.,4ei,^p^^^ 
ì« dici che concorrono all'astav^j/> 
' .,Lo. capite.ili;lajtino. dell 'arenai 
' Senza, oaaaTe, al colore no(»(tcovr^,; 
#11 che naturalmente darebbe speranza. 
; anche a lei di j | p p a r f i q)?el^ inigliaia, 
ài lire che il governp,^gl\^j[;6|ì|^0jj. 
sbiaaiiirr^adpsii.Dpi j^idiroe;cpmft.<^^a 

che fii,gl,Qna,,.4ella Sini^tr.f./^bpHre, 

3 ptìr pasae^f^èl'è^; Finora sì ha^Jif 
sola corèa pesUfe gi'ornàtiera por '' 
Gottardo; 00,^1" gent>aio vi saranno 
tre còrse giornaUeie andata tìirìtórno 
per il tunnèt, di cui dye in porrtspoa-; 
ÓWzd còlla porse Xacterna'Miiano ed 
una corsa lofeale^ 

A ttùBImen te hòh 0Sìsto^^n'0^, tm 
corea .giornaliera ' Lucerna-Milano, ì_ 
pari(?rjzà da Lucerna aiie ore 5 del 
mattino e còti arrivtj a Milano alle 
or.fe§^.50 délpusseguente mattino. La 
dimmuEione del^Viiìggio è^ i à i t d i di 

0TB per Li3ce;*na e assai pni peri© 
corrispondenze da Basiìòà, questa hòn 
'Òvendo più sottostare ad uha-per -
aottazione a Lucernai. 

4 

- ' 

I volontàri < flelF esercì 
' - I *¥ h. r.-- I 

^' ' 

I É 

\ ! 

t ?:-,« 

Cól gennaiodéli'anno prossimo verrà 
aperto r arruolamento volontari- ^" 

Iriparti dMstrnsione': 
i péró'àrtnadi fanteria: nel 1" bat-
Uàg!ionr^^^VÌ8truzjotìe-in MaddM^Hî ^ 
inel 2* battaglione di' istrtizìona iti AstL 
e nel iafWràèl ione dMsIruziona^m 

squadrane d' i&truzi|j|.itì iPinerofo; 
._u per^Barma;; d- arfffnériàs mellà-"1*1 

ibftitèria dljstruziòn'e in; Caserta ;ineiià 
ja^^batteteiil!(^^d*«ìstriilidtìa* in Piéa, e 
.nella; tìoWipagnì&'J'^'iistrùziÒBeihxÓe-
ìnova;; 

.,ii^ 

^\\\-

• - . \ 

• ^ - 1 

1.^ 

per |*arma del b^ àQÓlìl?r;plotO-
5ne>>ìd!istruzione; irti Pà^ìè^ e mèi- 2^ 
^plotone^d* istruzione in Casale. '' ^ 
i fi^Kgiovanincnej^aapirano â  tale- ar­
ruolamento possond t i Volgersi fltìo 'da 
!l*..aicwr*re ì p r S 8 ^ o . a o n . ; S ^ | t t u | ^ | 

tìStrettp; .^^,Uit^rtì^e^si debbono aver 
1corop|u|ó;:?ii^l7* ;À%fiiii^erl serbata 

' 1 . ' • • m 
^ • r ! 

l " 

• ^ ^ • i ^ \ J y 

o U j m s ^ ^ t a o i ^ • ogni : risppo'̂ 'ó»:;̂ ^ 
m 

^f^ 

La Irròvia del Gottardo 
,,1 -- -

•.-r i-.V ' . I i f J^*n -uì) ^in^ -^\f 

, ,^.:,~is^-,Mfà!^i-^i-i.-Ìri 

tm«*s»-^ 
' - - T u potrai allora abba^^d,Qnare la 

vila ei-rant'ò: sfoggiare a Bagdad ^mì 

\ notp che col ;4 'gennaio sarà.an 
aperto air esercizio generale delle per­
niine e dèlie merci il graw ^^Él^eì 
iGottardo, :ó ciò per conto della So-* 

a d 'uopo, ,ei j?erto,, ^ ^ cìetà delle.,%rpvie^ che-sì assumo 
resercì^ìo.,^,.;, , ,. i} ilifffì 

Ora colrapertura della ferrovia della 
galleria la'-durata aM^VÌfègib;fraJ^ 

:Zanardell̂ , non se Jo nascon'déj di i iroloU ,(|̂ êschenen è abbreviata àa 4'• 
•reprimere con mano^^^séverissima • ja 5 ore^con un risparmio dì franchi 

»4 

L?i['ji-^«'^:^g*7^^&rra: 
mài 

l - r - interruppe Zaed ^r lamia 
po^ifRè; estrema. Mi f̂  r a b b l ^ i l v ^ 
dere per&hé riciihé come te a^ttra-
versare, p'*gdad ^ Q | | , j | | ^ 
carnati d oro, fabbricare serragli ab­
belliti dà giardihi,; pieni •ài'JVórdura e 
d'acqua fresca, .cpmRTftra al bazar^ 
hello schiave hiancli^e e ; vergini, io, 
che non trovo una'còmpia^M perchè 
sono povero e imiio, io ^h^pei" ser­
raglio, ppr,frescura, per giardino non 
ho altro che la sabbie d'Arabia e per 
coprirmi solo una misera camìcia dì 
lana ed uu mantello dì cui il tempo 
mi spoglierà ben presto; '̂  

^= Vorresti dunque arricchire? 
- - Biireì l'anima mia per farlo, 
ssÈiE^ per acquistarti riecheaza pro­

metti obbedirmi? mi giuri di eseguire 
quanto ti ordinerò?^ 

— Tutto: foss'anche di mettere a 
fuoco B 'gdad o di attraversare a piedi 
IMihmenHO Sahara da Bagdad alla 

— EtìfBWn dùnque, bravo Zaî iJ,, ralr 
iegrati: otterrai da me oro che basti 
acciò tu abbia destrieri, schiave e 
serragli. Ascolta: non odi lo strepito 
dì molti cHvalli dulia parte del fl^ase? 

— No: è un leone che passa^ ' i jp 
canne. 

lusso'eh© òdii hegll-Mtrii eccitare là 
invidia e disputare ^aipasòià di M W * 
sui 0 B^ssor^, il possesso, delle belle; 
Mìngrqiiane chg/i,mercati, di S^apab^l. 

deve legare 
alla tua. 

la mìa nuova ifórtunav 

-̂. 

latriiziop 
dfi genio, foioscecel^ quattro ppera-
zidhi di arll^ii^i^cik suinnumer^ linieri 
e frazioix^rìifa avere qqalche cogiii-
ijme del sistema metrico-decimale. 
;j^documentif iche debbono, prese^;-
tàra sono q^iiiti^tessv riphie^ti.s 
solòntftd^ordinan. .•' • •>•- ."•'-" :^^WÌP^" •• 

I in!)i4g|,di ^T,a,3*4ategpr,m che 
Qpn oltrópàssano l*età d r 2 6 anni pos-
MÈO pure «ssere ammessi, nai riparli 
d'istruzione, preyìp^^ passaggio à l l # l * 
categorìa, 1»^ debboWo rivolgerne do­
manda al rispettivo distrétto militare 
coi documenti prescritti.. 

- ' I 

: ; ^ 

" u fl-fvy t^z^' ^ 
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òcchi le perle'dèi paradiso se^ lè ' tue' ' 
parola fossero gettate al vento,-'Ueg--
gon^, Q, vane come questo, pugno di 
sabbia, Q^ pensa che sarei capace,per-;, 
sino di torti là, vita, ^Hai eccitata ii^ 
me una febbre' che tòi' brucoia sino' 
ĵ âlle midolla, e m* abbisogna dell' oro 
0 del sangue a calmarla.^ ' '- *; 

Lo straniero £iprrtse '̂ giuocando col 
manico d* una magnìfica scimitarra 
èna gli pendeva al fianco. , , . i ^ s ^ ; 

— Avrai r uno e l 'altro,-bravo. 
Zaed; ma non è w p r a u tuo ^pene-
fattore che devi pronunziar r a p t ^ - , 
ma. Un altro.;^aji^ Ascolta,'non th^'ih- ' 
ganno sta volta, sonò ben queste voci 
umane eh* io ascolto. Rimontasul tuo 
cavallo, prepara le armi; sei abile e, 
valente al maneggiarle. Prendi j l fu­
cile: bisogna che questa mandra di 
miserabili schiavi cada sotto ai colpì 
nostri e si disperda. Soltanto fa Jn 
modo che quell' uomo ,dalla barba 
bianca, che di que',puoi scoprire, re-' 
Stì in vita fra le nostre mani: allora 
ti manterrò !« promessa. A te ora il 
mostrarti fedele alla tua. • 

,^. Io non, fuggirò dinanzi al san­
gue rr- disse Zaed mettendosi .di un 
sait9 in arcione -r- ,m^, peosf choi 
questo sangue segnerà il patto che 

• . • I 

• Il vecchio che s'avanzava, alla di-;; 
gnità del cor^legpo ed -alla, ricclIWiEza 
delle vestì, mostravasi un.personaggip 
iàislinto. Era seguito da'̂ Uriìa dozzina 
di schiavi armati, che gslarrestàrotìò 
Bcontrandppi factiift a faccia con Zaed 

] J_ Allah I abbassoje armi, o schiavi 
—Ì: gridò costur vibrando un colpo di 
scrmitai-jiJftiSÙl-capo dliià^' d^l' seivi-^' 
tori; del vecchio. * i '-. 
':• rr.. Abbasso le armil —;rìpetèZaed, 
é con un colpo di pistola mandò un 
altro àervo a mordeì" la sabbia. 
i II vecchio, sguainando allóra là 
spaday^pjecipitosai auir Airàbò c!li|%: 
evitandf; il cpipo, lo fece cadere d'ar-^ 
cione. Quando^ ji suoi scliiuvi lo viderp 
fra le manidegn assalitori, si dettero 
vilmente alta fuga. 

Lo straniero accorrendo tosto jsres-
so il prigione, gli lòUtì il turbante di 
mussolina e gli; legò con osao le mani 

>-̂  Mi conosci, nevvero? Sonò Am-
^umV l'amante della figlia tua. Óra, 
'^èr amore 0 per forza, conviého che 
tu me la dia. 

— Sia fatta la volontà dì Dio .--
rispose il vecchio, —• Tu spi padrona 
della mia vita: prendila^/nia , che il 
profeta vegli sulla mia càfa'lidizl 

-^ Tu me la neghi ancora? ^ 
-T- Te la rifiuterei quand' anche 

V angolo Azzuele non esigesse che 

1 

iqUQSto as9en.S(j^pj| assicurare il ri­
scatto d l̂l* a|[>iima mia. . . 

^ Ebben^, ^prejiarati dunque a mO' 
i i r e i ' ; - ' • • ^^ • ' ^ ':-''-^'.- ' . . ; . - • • ,.;'"•' ; 

i i^ Alla misPfetàsi^:ò sempre jji^ònti. 
— k\ì Amed, sai tii che persisten-
0 a negHrmi tiia;figlia, fcjituoir^ban-

chi dĵ .X)eima8co, di Mossubi^j Bagdad 
saranno per te perduti? ^À nulla ti 
serviranno re tua ricchezze. Jpxucci-
derò. Il tuo corpo rimarra senza se­
poltura e servirti fdi pasto ' a' quàVòhe 
stormo d'avvoltoio: La tua (famiglia, i 
tuoi, amici non^sapranno dove andarti^ 
a piangere, e tua figlia, la tua cara 
IldiZj n^n potrà oollo bianche sua 
manì^ibaffiare ogni màtiino i fioriti 
rosai uhe^ dovrebbero circondare il tuo 
monumento. Ali-Amed, vorrai tu mo*l 
rire coma un, cane?, 

^ Allah sa distinguere ovunqu?*i" 
suol fèdéiì^^" replicò quegli alzando 
gli occhi al cielo, -v . . >̂ -
##?r^ Vecchio inflessibile -^ soggiunse 
lo • straniero!, visibilmente eccitato — 
sei tu il, tuo cameiice; che il tuo 
sangue non ricada phe sopra te a tes* 
sol Ancora una volta, vuoi darmi tua 
figlia? ' ; .; ; .i 

— No, infame! • 
Un Iacopo.; di furore balenò negli 

occhi derè*ov^"Ov 
—̂  Ebbene, flrS più che ucciderti. 

Tu spingi la mìa passione all'eccésso. 
-. Vuoi fare di me una tigreitnpIacBbile. 

Sii soddÌ!<f(itto, Afì Amad, —̂  Kd'Z è 
bella 6 lucente c"me la .stella, di cui 
porta il nome, lo la coprilo questa 
purissima Slolla d'una Wbe derisa e 
rossa di sangue. Mi vendicheiò di ta 
sopia Iqi; priverò d'ogni suo nobile 

v%nto qupsia , fanciulla^, orgoglio del 
M j i M l J t e ' ' f q««ndiilpugnaie 
mi farà giustizia. Lo giuro solenne-: 
ménte, è 'tu -conosei ••se'; j ì^p^ahteif '" 
nera."'̂ •̂ "''''• - •.^'.^•'- :'' '-' • .'-'-'If̂ t.';̂  ^̂ -'̂  .=' 

-T Oh, ritratta il pfudel giurameatoS 
—7, disse impallidendo Alir-^ned.T— 
Hai trovata la sola via per'^S^ quale 
pòssà'ìl èì^òrò pènetrariiaihel petto-
Giovane Wbbî  pietà di mia fìglm, si" 
e£fli è vero, come dici, nhftl* ami* «li 

\i 

egli è vero, come dici, che 1* ami ie l la 
è i^fcbella la mia Ildiz I è: cosi pura! 
Chiedimi tu^ti.i aiiei schiavi, i,mìe! , 
palazzi e ì tesori: tutto io ,ti cedorif̂  

ualche dattero, u i ^ | ^ | n o di riso, 
iin poco d'acqua 'SSieranno d'ora 
innàitizì, 86 i l vuoi; perilàftiia^ésisten-

,,,̂ Pljfj; ma lasciami la figlia. Graziai '"'̂ ' 
tzìu, almeno, per lai I . a ^ < 

; I l .vecchio^ era a' piedi dello stra­
niero che, avvolto nel suo. mantello^ 
colla testa infiammata od imchòbilo 
sotta Pampìo turbante dì mussolìn» 
bianca, guardava disdegnoso la vitti-
ma.sua.. • •;,,, .;., / : : -j.i^p 

— Grazia*? Ma ne hp trpvatl 
ìjuando mi, respingevi da. te cQ|g|,,ud. 
cane, senza curarli se potessi o nò 
guarire dal mio amoro?^Sappì che la 
vita m' è impossìbile senza tua figlia; 
che ad ogni modo ip, deggio averla,o 
ricinta del velQ, misiule, o chiusa nei 
funebre lerizuòlolfe^ei suo onore 
faccio quesV ultima inchiesta. 0 
la concedi in sposa o l' avrò da me 
stesso, l i t meco quanto occorre per 
scrivere. La luna è abbastanaa lucente-
Scrivi quanto sarò per dirti, ed apponi 
il tuo suggello; m'Incarico io dól 

m: 

resto» 
'{Contimm, 
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t'̂ ^r 

g'ovanì àramesaìivtieì i*!par|L£i-
struzione assumonoj* òbbltgòi TOla 
ftìrma pèf1iàt^^.5;,essi devono .perij|̂  
glassare alfa Jfòmfi dopo; sei mesi, e 
aU*atto deila'̂ ^iorò promozione -j;i«ft^ 
potalo, 

Coloro ché^^^ffiutassero di passare 
alla ferma pei^manente sono trasferiti 

«in «n corpo dell' arma ctìlppparten-
gono come soldati^ per compiervi la 
contrfMft ferma temporanea. 

Alla Ine del corso d'istruzione gli 
allievi che superano ^l*%sarae escono 
col 2r.î do dì sergenti. 

' . 
• - ' j - x r - y j j ' 

- . 1 . r 

->-_*? Jji " ^ - r 1 •^ftr i ; - -!\\Ì: 

CORRIERE VENE VO 
s'v-i 

1̂ le ; 
i j ^ 

• # 

• ^ 

— H cav. Oalzarossa, 
f^ce-presidente al THbùiiale di Udine, 
è nominato presidente al Tribunale d) 

, Séra.,-—.(jy^^Miqisterp ha rifiutato 
il suo assenso a!la vendita^^d^lla Villa 
Beale di Slra. L'energia della Com­
missione conservatrice dei monumenti 
ha salvato quel ricordo dell' arte e 
della ^̂ âî ja di Venezia da chìssà.quali 
deturfazioaì. E con ciò è dimostrato 
che le.tanto maltrattate Commissioni 
per ^Iwil*^^"*'^ possono esslre an-
ch* esse ;buone a qualcosa. ^ 

^ ^oiflie»!». -^^j^crìvono alla Lega : 
Mnche questVanno si rinnovò iltra-

dizionale pellegrinaggio della Madonna 
cosidatta della Salute. ; 

Spettacolo più indecente e'^Mcllco-
so n<W*̂ potea avvenir^/ 
Turbe di popolo, fra/^cùìii soliti ba^ 

ciapile e le sòlite bighellone del pa­
triziato andarono in gran gala a pro­
l i s s i Ì ^ Ì ^ Ì al imtuario della ^ 
Impostura, e ingraziarsi presso i re^ 
vereodyai.pos0H; questi ibridi trgf-
ficantirdéUa ignoranza; questi utìiiu 
servì/ 0iì)l0^m\Xt\n<^. 

"uesto è forse lo strombazza^ prò 
gresso znorale ricantato da man^^^l^ 
vespro, eia certi liberali all'acqua di*̂  
rose? •,. . • •' -i-n Ì 

4-HNeUa seconda estra-
zjdnetierr seguita del prestilo ?com«-
naie ^t^^gennaio 1881 sortirono ?;̂1©̂  >òb^ 
biigazioni ài iNi 874,529.777,1018. Què* 
j t e obblìgazionipche sarebbero rim-
"TO|Wil5 d ^ l i gennaio saranno ìni'ece 
sóddi'ifattè dal 15 dicembre-prossimo. 

Dello .stesso giorno saranno purè 
pagate le cedole del prestito scadeàti 
i l31di<5embre i88^^è - "• ^.J-

'-'^iUwà-lm,-- 'S^-Ttìtti/'i ^ possessori 
delia ObbligftzSióni del Prestito di Vit^ 
Wio sono invitati a volerla niàrìdare 
acquei "Municipio non •!più, tardi del 

^giorno 20 dicembre' p.'v.J valendosi dì ' 
i^ùel tnezaio che ciascun pbsSea?jòré tro-'^ 
•ivàssò più sicuro' ed opportuno. ^ '̂' 

li richiamo delle obbligazibhi è u-J 
nicaraentè^ rivolte:Wl|5ó '̂̂ |<:oi)0 ^di! 'mtó¥ 
pire del timbro di controllo "Comunale,' 

ifCoupbns anhèssv^llé Obbligazioni;^^ 
liaedflsimè, onde evitare il càsiy pur' 
tro|]fpô  venfleatosì fi dahiio dèi Cò-
niunep^he'all'atto dèi (legamento de­
gli interessi semestrali st presentino ' 
più Coupons portanti lo stésso numbro 
della; Obbligazione e la stessa data 
della scadenza dell* interesse. 

i 

« 

B o p o U t ^ ^ ì l ' o n o r . Romanin Jaeur 
la dom^HcPd^ Genio militare onde 

- : • " • • - } . . ••- • • - . , • . 

concorsero nella spesa Ì>éT la sìste-
M l t o p » e esposto le p i ^ à t i c h e ^ ^ 
i ia l ìa^ iunta e dal!* Ufficio tecnico 
ÉlacOTclo col Comando militare, la 
Giunta chiede un credito di L. 4000. 

• -i - •-- • . - , - ; - • ; 

L'ohor. Marcon desidf^^sapera in 
quale modo verrebbero spese quelle 
L.40P0. , s ^ : 

Esse servirebbem,..|pUanto per il 
l i v e l l a m e n t t ^ l l i ^ ^ z z d ê  all' im­
pianto di viali sintorno ad èsS 
echeggiati da ippocastani. 

Dopo varie altre osservazioni, il 
Cbhsiclio approva il progetto e stan-
zia nel bilancio la somma chiesta, r 
, La presidenza del Teatro Concordi 
domanda al Comune eh* esso voti un 
sussidio ondo il Teatro possa aprirsi 
durante la stagione di carnevale colle 
opere il Faust e _ gii. Ugonotti, e, du­
rante la quaresima e la primavera 
con la compagnia drammàtica Pie­
tri borii, A tale scopo la t'residenzà 

ichiara aver bisogno, conditio sìne-
qua non di :,riuscita, di II. 18,000; 
delle quali L. 6000 dovrebbero venir 
esborsate dai socii^^'^ ^ 
- Voti. Manfredini dichiarò che voterà 

A I \ I I , ^ 

contro tale domanda.';•' 
Dòpo prova eJcontroprova, iÌnGon« 

sTgiio accorda r*̂  con 10 voti contrari — 
il su3Sidmidiì'%-6000 soltanto, pei- la 
stagione di carnevale, da pagarsi alla 
Presidenza del TeatirOt̂ '̂ - ^ 

il bilancio prevètitivo per il 1882 
della Casa d'IndusltriaV cotf uh passivo 
di Lire 44',528.22 ed uh'attivò di Lire 
6,341.53 vlerie a|)protàtoi Perciò il 
Consiglio-approva di colmare il de-" 
ficit i t t^L.38,W^9. ^ 
^ Sesti» àrgomàittìll^an^iamonto pér'̂  

un ' é^ ik for i^ ai J f e l i dà tenersi 

m 

\-

'•'. 

# . 

fc 

Ih 

fS 

argomenti num; 

1 1 

ÈL^ 

I ' 

ni. 

ir-

u|a del 24 corr./—Aperta la seduta 
trovarono esser'presentì 37 consi'-

g[lieri ai quali si aggiunsero altri 
14, venuti più tardi. Approvato il 
Iftcesso verbale à&^^g seduta .[^rece-
Ihte, ^veniie ̂  ti^attato ; il 1* a r ^ K n t o • 

pósto HU'ordiirie del giórno: a/Libe-" 
razione del deposito fatto da Cesare 
Zoccolo a gar.anzia del contratto di 
Ml i tu ra della paglia alle truppe di 
passaggio. &/ Risposta alla (ìomànda 
della;ft.»éft5tturt^ftfWa^ alle^cir-. 
co^ertziorvi; esattoriali. 
,JMg^nsigiio approi^ò l'operato della , 

l i w m Smdaco lesse poscia un 
comumcaiode la Presidenza della So-, 
y • ' . • . . . . , . ' • • - • ; . - • - , : • • -

cietà, dèi Volontari 1848 49* chiedente 
la ; cont)i||^|ziond d̂ Û  aqnî io assegaOr 

ne concesso, A 
l l^osta U n t e n e dilla ComiMP 

sione edilizia per Uristaurò della Log-
eia in" Piazza Unitla^TCfia, la Giunta., 
chiedo un credito dì L. 35,500 ondo 
prpeetierea tàie ristauro. 

JDppo alcune doaiande dì vari cou-
sìglieri onde precisare maggiormente 
la natura e.l^-estensìone di questi"-;?!-
stuuri, il progetto della Commissione 
fé il ci'tìdito raltitivo vengono àppio» 

Quarto argoiinento : Concorso nella 
jesa per la sistemazione della Piazza 

4lBB> fuori Porta S. Giovanni. 

ih Padova,' 
La Giuntis chiisdé 1.3500 f tale scopo; 

fl"dd^o alcune osservazioni"c(el consi­
glière Barbaro è te nsjioste del rela 

deironòrevoié TPilo^éi/il «Ctóffî ^ 

Per 1* ìmpoirtsÉhKft délle^tqùéatiohv, 
« i n i é t t e a ^ ^ # l ^ i i ^ a S t e ^ ^ d i l i 

¥ 9 (Preventivo e 
^ u ò i a Scalcarle) e al lO'Wbónsiglio, ' 

ad ùnahimìtà e eòi suoi ringrtjzia-
Im'enti, iftccetta l'òffertài' d^II*egreg| 

i|fllantropò, sig%r • Giacomp^ 
^̂ f̂iglio, dell'uso gratuito dì una casa 
,tper'Scublk^^ltfo.èKàret*i*'^'^'-^-^ ~^r[ 
; Alla nomina deî  due assessori viene. 
elètto à primo scrutinio,soltantoJ*avv.. 
Cosma con voti .27 (6 schede bianche,. 
4 yo*i per̂  Barbaro, ^ molti dispersi) e 
poscia rinnovata tó;ivotazìonéi l'onor. 
À n t l ® de Laz?a»^^on voti-^Ó. 

*; yengono poscia, fletti, ^uau asses-, 
frsori supplenti, g}i onqr. BruijeJli Bo-

eMJ, Rébustelio e Colpii ^ :̂̂ ^^ H 
• • - • ' I 

— 'Corre perMla città juna^kfftCfi che 
desideriamo vjvaméhtè'hdn 

i dice che regregio cav. Lalai, capi^ 
tane dei R. Carabinieri in^ii#adova, 
passi nella posizione àusiiiarei. Se 
ciò è'perniila volontà, quantunque di­
spiacènti della presa risoluzione, nulla 
abbiamo a ridire; ma se, coipe affer 

vera. 
• - • ' • 

« » • • • 

j H' n 

w 

t 

^^mté^"'*^. masi, tal passlggio; vjen.e^^ordinato dal; 
ministrò della ; guerra^ altamente ci 
meraviglia questa deterrhinazióne rnl-^ 
nisteriale. Il capitanò' Lalai nei tre 
anni circa che trova^s^^al ^omaadO; 
delia npstra. Provincia, ìSepp;9#IÌcqu,i-; 
starsi pei suoi modi cortesi e per la 
integrità del carattere, la stima e la 
simpatia d' ogni ordine dì 'cittadini," 
rendendo importanti servigi a lapub-
blica sicurezza della Provincia. .̂  ,: 

Liberale non da ierii perchè dglio 
del forte Piemonte, còhciliò^'W^rri 
doveri delicatissimi del suti officio col 
massimo rispetto alle! léggi, e mai u-
dimmo il più lieve reclamo nel disim­
pegno delle sue mansióni.-

Il passaggio del capitano Làlaì alla 
posizione ausiliare non può essere 

• 1 ' . _ r • ' i l -̂  ' ' I . k 

neppur motivato dall' avvanzata età, 
poiché questo distinto uflìciale è un 
uomo vegeto 0 robusto; quindi, nella 
speranza che il fatto 0'non^sij.vero, 
e certi che il ministro della guerra, 
ove ftìsse incorso in un Wore, saprà 
ri pape vi a tempo, nutriamo fiducia 

•che a n c l r ^ r egregio^^ostro signor 
prefetto farà i l possibile perchèrostì 
U capitano Lai ai al comando dfìi e 

bimeri della nostra Provincia. 

lerValtro, al tòcco, ^TO sala de i r l -
tótuto Tecnico in Via Schìavìn ebbe 
luogo rannunziata solennità Scolasti­
ca. Dinanzi alle autorità comunali, u-
nìversjtarie e dell' istruzione seconda* 
ria, l'illustrissimo dìrettòfe, prof. L. 
Gamba fece la distrìtuzione dei prl^ 
mi agli alunni della scuola teonica. 

Questa fèsta tornò di gran'conforto 
e d'mcQ|aggiamonto «gli scolari i 
quali vanno debitori in gran parte 
dei loro rapidi progressi non solo agli 
egregi insegnanti di quell'Istituto ma. 
bensi anche all' Illustrissimp loro di­
rettore; e ,qu0Sfci era lieto di poter 
dimostrare ieri pubbl icabi le 11 suo 
gradimento agli studiosi che sì erano 
dimostrati meritevoli di speciale en-
comio. 

- ' • • . • ' . ' ' , ' : J ' . • • ; • . • : - • • 

- • • • • i r ' . • • '. 

Il Consiglio di questa società deliberò 
dì consegnare in forma ufficiate e so­
lenne le onorificenze, diplomi e me­
daglie, avute dagli allievi ginnasti nel 
IX° Congresso Nazionale di Napoli. E 
a tale intento si inviteranno tutte le 
autorità civili e militari pel giorno 8 
dicembre p. v. a mezzogiorno nel tea­
tro Garibaldi. Il Consiglio stesso in­
caricò il dott. Lorenzo Ellero di fare 
un iitcorso.per là circostanza. Non si 
diibìta, in questa occasione i nostri 
cbhcittàdihi accorreranno numerosi a 
applaudire quei giovani che tanto si 
distinsero a Napoli. 

•^ fiìceviatidb: 

W^ q^^tó'S^O"^"'' esseniJ^l^ianya 
sul campanile di quei paesello ,non 
sappiamo quante campane, Un par^ 
ryèch^Wik voluto :jè)erriafé là me* 
morìa-del fausto Evvtóimén'to con uh 

coirinvitare Bertipaglià ad^esuìtare 
^napptàtìdiil perchè i attól';votl^ 

sonft^compiuti tttnjavmonioao coiicsmì 
tif a% nuove pamfan^ydalla rinomatm 

l fonderia, Cotbcicchini di Padova, wsci-if 

pensiero dì.uri concerto che ac2orno' 
una'torre. ,, 
^Codi (continuai! jìari'odc/iianoj quel 

9no — voce possente di piòM''nunzio 
^gioie e di dolori, moderatore del 

tempo, avvisaglia (ahi!) ai diUgen0^ 
cultore. '•••' ••••i. .•*^' 

;Eeco : io non vorrei essere cittadl-' 
noi di Bertipaglia P̂ J* non gustare la 
avvisaglia delle,;SUllodate campane, 
avvisaglia che, non sappiamo perchè, 
viene fatta ^{diligente cultore, ''^^\ 

Guarda un po': enferò un b'uório e 
bravo campàgnuol<)=|C> meritarsi T av­
visaglia delle campane r Ma non e* è 
ipiù giustìstia quaggiii, nemmeno a 
fertipaglià?^'^-^'- ' "•'^ ' 'r ' 

tutto, risppi^det^mìj ,^i piacciono le 
ragazzj,ifi'e'?-^r, '-;k̂  • ^'i-^'^- • ̂  ' "-•', > 

(-«Se mi piacciono? Ne dubitate? 
Sono la mia delìzia. Vedere lina vez-
zosa fdnciulla,incpn^ja,rl^, per istrada, 
in:un caffè, ves^Mtiji,elegantemente, ma 
con modestia; guardare quel sud volto, 
belloi^cfi'sm^gliariie giflvinè^^àf^àtìca-
rezzare còllo sguardo' le dolci lìnee 
delle guàncje leggerm^enté imporporate 
e poi tener fisi gli occhi nei suoi, rag­
gianti d'incompresi e caldi desiri di 
amoreM-. Gontemplàré%Virginee curve 
del busto éf^^ì-ksponaiiWiìiia^^: 
nel più puro azzurro 4' un idealismo 
romantico, sognare le dolci vicende di 
un aflftìtto immenso... Ecco quanto prò-
yo sempre .alla vista di uria della va-
ghtì figlie di Eva, e osate domandarmi 
se esse, mi piaccìppLQ ? 

— Scusate; so che siete un ama-
tew j ma non intendevo punto parlare 
di quelle,,, pronte a sostenere le lotte 
dV^ipre; bensì di ragttz2Ìae, ancora 
piccine; di quei fiori insomma ancora 
in boccia, che attendono la rugiada.... 
celeste, onde aprire j loro p^lft|Ì|e 

spandoi' per l'àèré^l'inebbriante p: 
fumo dell'affetto. 

Oli, «'^^Ipf* * «" al̂ '̂o affare. 
A d ì r v f t W w ^ i é ' c o s e ^ ^ ^ e mi at-
trà |̂»IPp%.::;̂  ̂  ^̂.- " 

Eppur 'qttW*^^àzzine, quello 
care creaturine d'un 6 0 8 anni, sono 

jftttraentì. Ieri ne incontrai una per 
if«' . . . • „ , . . •'^ 
istrada. Aveva essa nome Flora... 

-" ^ E' dì buon.''auguri%g«jfe' ••^^-•-
-" B|^à, in viso e col corpieino 

Svelto eFlieganto che lasciava indo-
vinare le procafcV|fffrmo avvenire, que­
sta bambina camminava solae presto^ 
onde recare alla nonna un-bigìiolto 
che teneva nelle bianche e paffute 
manine. Pareya sèria e conscia della 
impoi'tanZ^llt suo maridftt. Eppur 
sorrideva ogni tanto. Forse pensava, 
tutta giuliva, alla sorpresa delia sua 
nonna quando avrebbe ricevuto il bì-
gliettól!. , 

—-Che avrebbe di certo lenito qual­
che dispiacere 
— Atkun tratto le si avvicinò un 

uomo, certo Luigi Pezzot. 
-~ Oh, Dio f prevedo una disgrazia. 
—« E giunto presso alla bambina, la 

urta, le strappa il bighetto dt mano 

I r K. r I y, ^L^ 

'Ìis^i^'^ ^ 

suono 

i; 

e fugge via-
~- Chi sa cosa stava scritto su (^uél* 

foglio di carta. ^ 
— Ve Ip̂  posso dire:;Biglietto Con 

sorziale a corso forzoso ed ìnconver 
tibile. Vale una lira. ^^^*^^|;>^ 

i r 

-" Era dunque tin ladro.? 
Già. A Monta mn muratore, Na-

tale Marette, rubò tempo fa, ii.raan-
tellp di certo Luigi Sguaolin^ .e óra 
veni?© arrestato. 

- r Manco male. / . 
•« A Vescovana una banda di ladri 

involarono dai pollar dv Vani con 
dìni^ in più sUiì ì^ 52'galiin«i 

r^iAocìdentiy quanti volatili. E posw 
aibile che nessuno se ne sia accorto? 
^frr Paro <ii nòt^fllete ora sentire 

di/un^furto^ curioso avvenuto à*l8on-
t^giìanat. ;/.; , ..^u^v£-j /̂ .W.r 

,7r. Pflr baccOj,vi jpvito a ber^i^l, 
a |̂Jn,m6.,«PP»^^^^^ 

e^he c ' è di nuòvo. 

codesto giuoco cònìthciò a seccare tre-
mendameuta^^rbalU agli amlìiJtJnó 
di essi sere sonb^Jlii^gnò airitìsa-
pui» delj^nptro Samueie,;le sue hatU 
colla tintura di aloe. 

StÌTOle scherzava, rideva, parlava. 
Discorrendo di politica, ebbe a dire: 
« i partiti in Italia si accomoSaha; 
tra di loro; il paese tara contento} 
dopo lo burrasche parlamentari ritor­
nerà l'accordttiyQaJcSs in fundo. » E 
cìù la 6ané!Ì̂ £i(: di zucclìero coU'aloe. 

Vi lascio indovinare, amido mio, la 
sraorfla dì Samuele, la \ j^a ta degli 
amici e la contentezza mia di aver 
trovato questo aneddoto per terminar 
il OM^c'è di nuovo. 

i^HfWfiSarUsmldi , —Rammen­
tiamo che etassora ha luogo la bene­
ficiata del Drago, che ieri sera fu un 
ottimo appìauditissimoì^m/e^o. 

Avremo certo occasione di divertirci. 
Wnà a i d i . -^^^4.|^pròppsito della 

trasformazioni politichpiì^ 
un uomo politico chiedeva iór ra-a 

ih un caffè ad una Della signora dalla 
chioma bionda artificials: 

— Credete nei <ras/orm»s£i, signora? 
-— Oh! ma io spnp trasformata 4a 

diverso tempo. -^ Non ve nobile te ac­
corto,? 

Quel bravo ed onorevole uomo restò 
ècchito. 

w-

M. % 

< » 

Ìfi5lls3l^tsa0 - j f ^ l l t ì ' Stfli^© C/i'̂ 'Sìi® 
. K . del 23^:: •' j ^ r : ^ - K 

c l loM^. Maschi 4 — Femmine2. 

.9 

Moscato Antonio mtatri 
.̂ ii-.'-, 

del fu Pietro, contadino, celibe!; co 
Gamba Einìlìa di Angelo, lavandaia, 
entrambi drArcélla.H-^-Nardìhi0rir 
stof^ro di Giacomo, facchino, celibe; 
sCon Martignon Anna fu. Giacomo,,6»*., 
salmga, nubile; entrambi- di Padova. 

M®B»fti/—' Nàiatò Palìadin Regiiii 
f^i'Giovanni, d 'anhl 62, mési 9, casa» 
lìpga, coniugata,, di, Padova, 

1"^ i [ 

. r 
3-a' 

^ v a t e ragione. Veramente, quan-
dofvi narro delle cose belune,M*moka' 

-i 

r ^ 

? —- Innanzi 

fdòvrebbe essére migliore. ' ''"' 
I - -^ pQX questo/' indirizzatevi al sii! 
;gnor iMarco, l'^ltìWp^dr^rie:'' 
: .i4^[A noi" dunque. Il giorno^IT di 
^questo mese, uh uomo, certo Giacinto 
Casarinj, venditore girovago, si. pre-

isentò dalU^cpntadiu^^j^uigia ŷ ^̂  
;e le disse cpn accento misterioso, tro-
varai,nascosto npl giardinetto, dì co-
,Btei, una cassa conteUente molte rao-
•nete'^d'oro,'-'-- - •'^' ' . 

^^•--•Eh,'pos^ii>iiet;v^-^;., , • '̂̂ '";;; 
-^Figuratevi là sorpresa della doiV ;̂ 

nalPossedere nei.suoi campi un te-
sorpl Non le jìarèva vero. Il Ca^arin, 
.furbo e riftàriiiòlò,' promise di scavare 
luji|4a fossa, a patto^di ricevere in 

= f̂ - -

prima un 60 lire per'lil^^avoro.itLàf 
contadina credula -^poiché la povertà 
e l'ignoranza sono le fide cultrici di 
Ogni credulità. -^ promise ej.^pagò lp> 
60 lire. Capite? 60 lirel Una vistosa 
somma p^r una _cpptadina.̂  <;;,,. 
::..i^;^EJltesoro,^v^'.^-'^. •••••• V ;.;" ;.• 
; :--. Non venne né ricercato e anco»' 
ra meno acoperto, perchè il furfante,. 
seria svignò tosto, lasciandodà^^misora 
dpnna in possesso, di un naso feno­
menale e di un bauletto con entro-
yin'*. uhà: camicia. , = ». n 

«-^Queste storie mi fanno pena, 
— Allora ve ne racco^^TO un' altra, 

per ridere. Un ebreo, notu lippis et 
tonsoribus,aveva e ce l'ha forse ancora, ' 
ìTOrutto vizio, alloraquando ai trova? 
ìniun caffè coi suoi amici — amici 

I '̂  

per modo di dire -^ di mangiare le 
halle dì zucchero che si trovano nelle 

' • '• • ' - . r 

zuccheriere per il caffè degli altri av-
ventori. E' questa una abiiudtne brut­
ta, ma brutta assai- Il nostro fìgU^^^^ 
d'Israele — poniannogU nome Samuele, 
figlio dì Giacobbe, figlio di Kleazarre 
-—.ogni tanto, durante la conversa­
zione, ficca le sua dita a foggia di 
mollo, nello zucchero e giù, in bocca, 
a masticare le baUetteo a farsi, sem­
pre coli* acqua degli altri bicchieri, 
una bibita inzuccherata. Alla fin fine, 

pèrula' cura delle malattie segrete si 
fa.considerare che per guantone espe-. 
rimehti; l'effipacìa e sì trovi conlentb 
dei -resùlttó^ho ottiene, non'perMh** 
tO;̂ Jia a tchfi^lfarè-cbhìiuh^ terribile è 
potente veleno. Veleno ?ŝ  larga doso! 
veleno a dose refratta 1 sempre vele,i^|l^ 

Il suo usò rt^caida !o stohìaco é ^ 
gola, fa pèrdere t*'fppetite, produce 
cardialgie e coliche talvolta vìolentisr ; 

im 

-< 

iim'miahsàrnènte la persona, ottunde le 
facoltà mentali, induce tremóri e pa-. 
iralisi neile|n|,q^^bì;a ; ma, l'apparecchio 
,su cui ?ì scarica con tutta la ferocia 
ièsla' bócca colle glandule salivari. 

iSi gonfiiàno^Tè gengive e Si ^esulce­
rano, s! iniìamail palato e, la lingua, 
vacillano e cadono i denti, si sente 
sempre un pessimo sapore al gusto, 
'un incommodissimo fetore all'odora^to 
ed j.ìlìl | |o piove dalla l:?occa uh'enor­
me do s 4 di saliva glutinosa, fetida od, 
irritante. Non bastano anni per gua- ' 
rire da simile infermità I 
; (Lo Sciroppo diP.ariglina (preparato 

Ì^P ' ' ' 'P^ '° stabilimento [n vi|^della 
Quatto Fontane a Roma ) guarisce ra­
pidamente le malattie segrete, e non 
contenendo neppure un t̂Ofno di mer­
curio, not. induce il minimo male né 
prima né dopo il suo uso. Anzi correg­
ge mirabilmente ì tristi effetti del ter­
ribile metallo. 

Unico depositò ih Ì*a«l©TF» presso. 
Lorenzo Dk'llà Baratta. Via ex Pofti'-I 
ci A:lti. •; 

^-'. ' . 
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^•} 
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L'istruttoria di questo processo è 
già compiuta e consta di 9= volumi, L ' 
testimoni sono cento; la difesa ssilUftì 
sostenuta da un collegio di^^jvvocati; 
Non4#4a dissimularsi la difficoltà del 
luo compito, gìacchèpfle risultanze 
istruttorie hai;̂ jio condottp: alla vsoo* 
perta dà altri fatti atroci commessi 
dal Faélla. Sarà un processo dei più 
lljteressahti, per i fatti terribili, che 
verranno rivelati. ,̂ 

II Faella non sarebbe uccisore del 
solo Costa, ma anche di un, suo fat­
tore. Gì' indizi su questo nuovo delitto 
sono gravissimi. Si dice che un suo, 
fattore ebbo un giorno un cpUoquìo 
amichjV|jo col coiite. Bevve cpU; lui 
un biccnierino di uermotU/i e mez- ; 
z'ora dopo spirava 1 Da li a pochi 
giorni^ il Faella riscuoteva dagli eredi 
dei futtore una cambiale,di lire 2500 
firmata a suo ordine. Il pretore ha 
fatto disepellire il cadavore del fattore 

PW-^!A\><-
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" Il Faalla come è noto ei occupava 
di tossicologia; ìrcancelHere del tri­
bunale n j ^ s a m i n a r e cei^boccette 
trovate nel gabinetto del conte ne fiu* 
tè una ed ebbe a cadere tramortito 

Il Faeita in qùéétì gidrhi ha tenta­
to di suicidarsi, mettendo a profìttb, 
le c(|g|i'zioni acqu'^tatie, in fatto di 
valeni'Si fece ordinare 12 pìtlola di 
cloralio dal medico, pensando di po­
terne trangugiare parecfRie feuna 
•volta. Ma il suo progeUo fa sventato 
dalla vigiianza del custode i r quajfl 
aveva l* ordine di rlpn lasciarglielo 
prendere che una al giorno. 

Nella p^ll^quiaizionedPfij^ilìare ope­
rata in casa raella si sonò trovate 
molto cambiali con firme apocrife e 

trabocchotr 

:|:. 

trà^ e forse in 
generale. 

••mA 
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neli* interesse 
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ERE DEL MATTINQ 

SPETTACOLI P 

Ore 8. TEiVTRO QAEIBALDI. — 
Si rappresenta: 
Marito e padre •^lLa4xii Canto XXV̂  

dell'Inferno, Dante -—Una battaglia 
di donnea» 

DELLA. SER 
"--•d 

•l i ! 
•3i i-i ^ 

• • - • • - . • ' ' -

ArrivarfiWI Eoraa continuamente 
sircivescovi © Vescovi d* ogni parte, 
onde assistere alle ciriodiSttiom che i 
avranno luogorfllotto dicembre in Oon-' 
cistoro. ^..f^^^,.^^^,.,- , , , - ; •,.. ;, 

— Nel giorno 5S8 si tratterà a Na­
poli la càusa cOntrp^U||J|?rnaÌe Ro­
ma. Lo difenderanDpil^lfct»ti'l?illa,; 

h" ' i l i '•^ "' ~ e • ' ' • ~ 

Pierantoiù^l'M^co. Diòpéi cKfli Mg^ 
Dutati v^SriaiiìmGrìmeldi e Della 
Bocca, Invitati Wàssumerè la difesa 
sì rifiutarono. ^ ''••'• • . M^?^é^fl^ 

- Il lynf^o, d^oggi h^vttriWMngP? 
j articola, n^cjualpgfistpsulUobb^ 

chi incombe, al ' iSenató diu4*X^*Ì*^8-tì 
I immediatamente iì progetto di- legge;. 

per la riformi^lèttorale. , -,v-^^ Vt̂  
-^ Cpsenz, apppna ; | | |oinat0; Tpre-( 

sidente dèlio Stato Maggiore^ .chiamò:^ 
a Eoma tutti giiaiddémi^miUtaPi idaUe 

_ r 

I arano 
1 spUeciiò conipimènto dò, 

• promessa.'̂ ^IW.~-o- l 
Diseuiesi quindi Lcapitoli. 
Al: capitolosifertiTOto dìc0^^oa 

creder utile |iif& ministero del tesfiig 
^separato, ma p o ^ | ^ lo si mlntiene 
^iegainflante con Ì*VnWritn al mirtistero 
delle finanze, e* ciò reca ^eg^L^^p" 
venienti,chiède si definisca' IÉ^^^AJO^ 
nominando it titolare o sopprimendo 
la istituzione. Dice poi le ^gioni per 
cut non approva l* auménto "proposto 
nel capitolo per stipendi e mdennita 
per riordinare alcuni Servizi e per la 
nomina, eh'èi combatte, di nuovi i-
spettori. -',mm' 

tà®mwilì^ relatore, dichiarasi favo-
revpìe alla nomina del tófctero del 
tesoro. Giusiifica i lievi aumenti nel 
presente bilancio con la utilità anzi 
la niecessità dì Servizi 

IffiraglSifcal dice cff^jìi^èsenterà fra 
breve .«il progetto di legge^per^far 
cessare VinteHm del tesoro. Parl^y^el-

4'ordiniunouto dei servisi e deHà'^rie-
!cèssftà della nomina degli ispettori. 
Dà ragione degli aumenti. ^^ 

Eiapasria osserva che la commis 
sìone del bilancio,attenendosi ad una 
ordinanza della Camera del luglio 1881, 
accordò gli aumMIi pel personale per­
chè venivano coperti dai^ltrettante 
economie fatte neL.|iaed68imo ramo 
dell'amministrazione. 

ips^lsano prende atto della dichi 
azione del ministro che in unoodìl^ 

litro modo cesserà V interim del .te­
soro.: Insiste, riconoscendo la necessità 
dell'ispezione^ ma ̂  non conviene sul 
modo di provvedervi. 
î l̂ìftpo **Ueriori spitìg^zionì di Leardi 
èMagliani su ciò,i capìtoli 1 eXsono 
approvati,, 
^ Al capitolo 3 Branca do.manda un? 
provvedimentò^^flrj gli scrivani straf|?y 
,àinaryb,per gii impiegaÙj^dol macì-

C®l^|ai!Spl chiede si tòlga !a dif­
ferenza' fra^tl'Cunì.impiegati d'ordine 
pili.,.a!trt---,,^j5: ,._ •• - 1 
V^fò^Me^lii risponde al primo che^ 

nonjja^deràX prp^vedere, al secóndo 
che trafffsi dì carriere differenti.-, 

Ap|irovansìyiiiipÌtolì dal. 3 al 1 0 ; ^ 
la seduta alle ore 5.45. 

S'^li-'ii^ 1̂  

il -. i -

Sono affatto, ìiiTOiistltìÉ^le'notìzììS 
data à^uh giornale di Nàpoli^ secondo 
le quali il comm. WVito lascierebbe 
ilisegretariato generale doli* iaterno. 

•— L'on. Baccelli, ministro dell'ira 
struzìone pubblica, insisterà sui ca­
pitoli delle iitggiori^pese chieste pél 
bilanciò del, suo dicastero allo scopo 
dì riunire in un solo ruolo gli orga­
nici dei Musei e degli Scavi dei Mo-
numenti, quantunque la Giunta dei 
bilanci si opponga alla sua proposta. 

- - L'ori. Acton presenterà i l | ^ - ' 
getto di leggo che porterà il numero 
èfftìttVvo dei soldati della marina da 
ventimila ad ottantamila^rmando la 
milizia territoriale della marina^ìnca-' 
ricala in tempo di guerra della difesa 
delle coste. 

— Si^ssicura che l'on. Zanardelli, 
dopo r incidente successo lunedi acor­
so alla Camera, abbia intenzione di 

''introdurre noi nuovo codice penale 
un apposito capitolo riguardantei reati 
di^^Ùentato e dì sfregio ai corpi par­
lamentari.,,. • ••:•^^..• 

•—Il processo cóntro ì complici di 
De Mattia è finito. Il MeniUo fu con-

• 

dannatola 12 anni, dì lavori forzati. 
Giglio ó\Bruni ad ;8 anni dì reclu-

rspi 

- I -

Cftùga di alcuna apprensione."» Trat­
tasi soltanto dì uni leggera ìnfredda-

Alla pritóPleUura de\ bilancio del­
l'impero, i principali tìtoli vennero 
inviati alla commissiono del bilancio. 
Il segretaria di Stato SchoÌ.t% fece 

r esposizione delia sitfllìpne Enan-
ziarià*déU* anno scorso,' il cui risul­
talo è favorevole pojchà <Ìà un au-

Iritò ài 15 milioni dì redditi prò-
veniènti dait4AZi doganali e dall'iiiì' 
pòrtazione dei tabacchi. — Un'ecce­
denza di 33 miyoni venne posta a 
disposizione de|!F stati confederati 
nell'esercizio-1880 81 dopo che l*im-
pero ritenne i30 milioni, i r bilancio 
presenta un avanzo in favore degU 

^Stàtì confederati ^preventivato in 66 

"t 

s i t o ^ sacchi di tela GiùlPèiCRnapi 
a pTOzi dì fabbrica, cioè, da J-ÌMÌ05 
a I*rf>85 prezzi 6sèi. 

'j;r;^-.',?:R3 'J.S:-^:-K^\^?r-H-:--^"i'^^f-Ci^--y- - • - -• 

t à i ì E É l Seleni e 
iièaioni di scherma daU 

0 pom. salvo le ore destinate al par­
ticolare insegnamento della ginnastica 
e ballo alle signorine e fanciulli. 

Si danno anche lezioni ad ote ri-
servate. 

Ai signori studenti s t a n n o tuC 
le pos?ibì!i facilitazioni.^*^' 2557 

- i r 

m^c 

^Mr-"'n:'"^-*r=r-?f r 

^ ^ ^ 

Circola con insistenza ia voce, 
^Ihe appena approvata la riforma e-

iettorale, il ministero intenda chiu­
dere la sessione per riaprire 1% Ga-
niera>> in gonn |^ . , con un discorso 
della Corp|a., 

mnjóhi ; l'àumenfò dell' imposta ma 
triiòtare proviene principalmente dal­
l'aumento di S milioni per le speSé 
per l'esercito dell'Impero. 

Eichtar tenne un lungo discorsa 
contro la politica WSlomipa di Bì-
smark. '•• ' ^Kk '•' " 

ALESSAMDRIA, 25. — È smentito 
che il cholera sia comparso. Nessun 
caso avvenne iî jifEgitto. 

TORINO, 25, — Robilant; aggiunto 
a mezzodlPSua madre è morta ìersera. 

ROMA, 25.—• Il Piipa ha tenuto 
concistoro pubblico, attorniato dalla 
coiste, dal corpo diplomatico e dalli 
nobiltà romana. Udi un discorso in 
latino der decano degli avvocati con­
cistoriali, in favore deVla canonizza­
zione dei beati Labre, De^il1}feprònzo 
e Chiara. 

^SONACO (BMiora) 25. — Nelladù 
scussione del fiulncìò. Ja Camera re 
spinse con 78 voti confro 59 il fon 
a disposizione del governo.,^^, 

Bitter dichiarò che la destra ap 
irezza lo scopo benefico dì questo 

di GIUSEPPE INDRl 
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delegazioni itBliarìf*lir 
loro istruzióni.' 
di Berlino e di Pietroburgo. 
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Garibaldi avrebbre promesso aijsuoV 
amici di Francia di venire l'anno 
prossimo <^,Mar|jg|ia.e.a,:pppgi. §i 
•credeteche.-J^^fKlnuta serv)rebbe,a: 

2 Ì o n i . . - - ^ ^ i • " • „' "_ ' 

— ̂ J'ItErttOpò dell'autonomia comu-
naie ha unito per confermare la c&n-
didatura dì.\^ittflr H | ^ nelle delezio­
ni Senatoriali, i ' -j^^'":' -. f '••', 

- Èvimtpìnènte alia Cort^;d'Wì^^ 
se il'processo dì Rochefot^t'ìpWa po­
lemica «ugH, affari di Tunisi. 

- • T ' 
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Procedesi alla votazione de! bilanciò 
di grazift,̂ ,§4,gìU8tizia e ;pel;^%ndo del 
| f e <̂ >e risultano^ipprovati, e per 
la nomina del s e ^ ^ a n o della presi­
denza délltjIrCamar^àr'un coram'issa-
rio del bilancio^ di un^cornmìssario 
di vigilanza^aiulla cassa depositi e 
prestiti.- :^--_:-:^m'- \ ] .^^'V 
irSorteggiati gli scrutatorr per lo 

spoglio delle schede, Z?i Sambuy ritira 
la sua interpellanza e Buapoti la sua 
interrogazione sui fatti del 13 luglio 
nel trasporto della salma di Pio IX. 

Apresi la discussione sul biìahcio 
delle finanze. 

€avaEl0^io domanda se la com­
missione incaricata di esaminare i 
crediti dei comuni del Lombardo-Ve­
neto piPl^ntecipazione per formartì 
il catasto termino i suoi lavori ; se lo 

; lustrazioni catastali si funno regolar-
mente e quando il ministero ^presen­
terà la legge pel congulflìò della fon­
diaria, 

Ulagjsarl si unisce a Cavalletto 
circa l'ultima domanda. 

MagHt^^si risponde alla prima non 
essergli ancora arrivati tutti gli studi 
e siìeia gj perverrà ad equo compani-
motUo. Alia seconda non aver stimato 
ancora di ordinare le lustrazioni so-

| J ? p i catasti imperfetti, ma aver pre-
l i fento di aspettare gli studi Ji^^corso 
rypor la perequazione generale. Alla 
llljtona aver assunto un impegno for-

;:male,e lo manterrà quanto prima pò» 
-—-w , f . J 

tre pregiudicati, l^-taltrasW'^ a, _ 
fiitando dilla densa nebbia, avevano 

reìiarato il piano per un bfiitto tirò 
al primo che capitasse nelle loro ma­
ni. Uno di essi stava ih guardia, gli 
altri .due nascosti a breve^^istanz». 

Il pregiudicato di vedeìfclstancò 
i aspettare^ penso di muoversi per 

riunirsi ài coUeghi. La nebbia s'era 
fatta ancora più densa,ed era notte 
perifetta. l duo soci sentono, qualcuno" 
avvicinarsi a loro, stettero più fermi, 
più zitti di prima, e quando credet­
tero quella persona alla portata de 
loro niani, l'assalirono, la gettarono 
â terrà, la colpirono con'pagni e calci 
senza numero. > '"'"". 

Il malcapitato, credendosi • assalito 
da ftltrt furf«intì:Che non fossero ì suoi 
compagni, si diede a strillare a squar­
ciagola. Due guardie di pubblica si­
curezza accorsero tosto a qufftl grida 
ed avvantati i tre soci li condussero 

^Jn Questura. Sorpresa generale dei tré 
.nel riconoscersi. ;Bavanti alt' ispettore 
che li interrogava, confessarono l'im­
presa mal riiiscita, accusando a vi-

' cenda di malaccortezza. 
• Ji|B5iì'Ml»ecct&fi p o p l e f^si-rovi©. 

'•^ Ciircola sulle linee farroviarie a-
mericane delia Pensilvania Railway 
un appai-ecchio per scoprire e regi-
yiWe tutti ì difetti dalla via, che non 
sono d'ordinario ^apprezzabili ad oc­
chio nudo, ."i^^^ffi; , ^ , . ; .^i^- ,„. 

L'apparecchio lì registr^Jndicando 
esattameli tè dove essi sì'^tVSvano, e 
ciò mentre lâ ^̂ iBfiacchina* passa sulle 
ruotaie-in ragione di 16 a 25 miglia 
all'ora. 

All'esterno questa macchina ha l'a-^ 
spetto di un yagone-merèi, ma all'in­
terno contiene dei registri àiitomotici 
dei pendoli elettrici^ ' ̂ ^ 

Un congiungimento difettoso fra due 
ruotàie sì registra colla scossa che 
cagiona alle suste delicate del vagone. 
Gli errori di livello nella vìa per 
mezzo dì matite su dei fogli di carta 
rigata, e le variazioni, perfino di un 
ottavo di pollice, si fanno sentire.^ 

Se la strada è troppo angusta osé 
le ruotale si sono ullargate, il fatto , 
e portato da un altro apparecchio, un 
registro ingegnoso; mediante il tempo 

Sséi^- distanza, permette all'osservatore 
di determinare la località in cui sì 
trovano le imperfezioni registrate. 

l ' i 

Un dispiaccio dà Boston; in data del 
21, e riferito dai giornali inglesi, an­
nuncia chCi l'intiero capitale della 
Banca.Nazlonald del Pacìfico a Boston 
i assorbito^ e che^ai;^^.^.C033ario ri^ 

^%iedare un altro yersàineltf àgli • a-' 
Sionisti per pagare ì creditoria 
:;V — Telegrafano da Madrid ài Da«^ 
^3'eZesfj'aifcche la Camerata deivdepu. 

r * ^ t e * p f e >J giorno 21, una legge 
"^Igpji^izzanl^à/costruzìone dì?un;tun-
net sotto i Pirenei, il cui còsto am-
monterà a 43 milioni è-sarà divisò i 
parti eguali fra i governi di Spagna e 
di Francia. 

e -

ondò, ma non vuole fare di' un mi­
nistero impopoWe l' elemosiniere del 
pubblico. 

BOLOGNA, 25. — Fu udita una^ 
scossa dì terremoto di 12 secondi, 
preceduta da rombo. ;^^^> 

PARIGIf^95. — Un dispaccio al 
TeUgvaphe da 0 | p o •diig^.che Bu-
Amena fece Un movibento fra Géry-; 
ville e Kreiàeifeiipinìjendoài :̂ ^̂ énfBib V ii 
territorioliFHarràr, Una colonna fran­
cése è insufficiente a custodire la re"-
gipno minacciata. .Emozion%,g^o^|^lo.: 

"Secondo il raZe^raphc il inóvimènto 
diplomatico ai limiterebbe perora alle 
nomine • di Coufcèl a Berlino a dì 
Qm^éf % Pietroburgo. 

re alle spedizioni all ' ingrosso, 
VENDITA ANCHE.:4^.MINUT0-,ft 
« ^ p p ^ s l l l a' sìllleiitil'ro' di seità;. di ' 
feltro bassi sul fusto di tela; detti di 
tutto feltro flosci, neri e chiari.: 
ÎbiKH per società; oapi^eftltgil | 
fanciulli ; c a p p e l l i |^@r sfteèv 

.#t^èl ; CM^p^EII di féltro per si 
gnore; verniciati da cocchiere; .jb^r 
r©*é idii séta ; ecc., eco. Si assùit^* 
commissioni per corpi di musica, so 
cìetà ginnastiche, guardie municipali^ 
campestri eboschive.il tutto a PKÉZZl 
FISSI DI FABBRICA quindi con J « i 
LEVANTISSIMO RISPARMIO p # « t « 

g^irente. i^mH 
' : ^ ^ 

^ PREMIATA FABBRICA 

1^ 
detti sèrizà fihé • • 1 

' ' • 
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- 1 Nettaìtedi d'ogni forma \emi$mM 

^J^rr^^Wjiirante le prossìra^ì^ vacanze 
parlamentari, il ministro del commer­
cio di Francia, farà un viaggiò a Mar-
Sigila pOr studiarvi le questioni, della 
marina, mercantile. .̂  

—r Secondo voci che corrono, even-
gono confermate da un dispaccio al 
pajtly iVé'tos il signor Proust, ministro^ 
ielle Belle Arti in Francia, avrebbe 
intenzióne di organizzare una esposi-^ 
zione di arte industriate, che sarebbe 
aperta nel novembre 1882. i 

MI; 25. Il ministro per lo 
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^pnzia Stefani i , 
P A R I G I ^ . ; — La Camera é ag-

giornatf^fino .a sabato. Il ministro 
della guerra prepara il progetto di 
riorganizzazione dell'esercito in Africar 

RAGUSA, 24.—- |(_ principe def 
Montenegro, stante i f %llcòntento 
nella popolazione, deslituni%òverna-
tore di Podgoritza assieme ad altri 
impiegatìifif , v̂  

ROMA, 25. --^Contrariamente alle 
notìzie diffuse, la sola deliberazione • 
presa dall'ufficio cent^^||e del Sonata 
circa alla riforma elett<frà.le è qnè|Ìà; 
che respinge la proposta delie que^ 
stioni pregiudiziali. ^ ^ 

PAEIGI, 25 .— I giornali pubbli­
cano un dispaccio ufficiala che dice 
essere il cholera comparso in Ales­
sandria di Egitto. 

^ 

; I iBiii 

VIENNA, 24. —II cardinale Schwàr-' 
zemberg parte stesserà per Roma. 

BELGRADO, 24. — Tosi consegnò 
ieri a Khévelhueser ed oggi al prin-. 
cipe (e sue crfldenziàli di ministro 
d'Italia in Serbia. 
ĵ . Le elezioni di 11 deputati .della 
Scupeina sono fissate pel 25 dicem­
bre .̂ La Scupcina si radunerà a! prin­
cipiò àel gennaio. 

BERLINO, 2i. -^L'imperatore pas­
sò una buona notte ; egli si alzò alle 
8 li2 antimeridiane. 

La Norddeutsche ^eitung? assicura 
che lo stato dell* imperatore non è 

interno ordine ai prefettr di spedirgli 
W esatte^'IIKWTOei del i t i iS^^-
messì.^ftj prèti netr«8j^cizìo delle iô ^̂  
funzioni.^li governo è deciso a;:àòfe-
rirli rigorosamente ai tribunali.!: 

MADRID, 25. -^ Alla, (JcJmmiséione 
del Senato, i vescovi dì Salamanca di 
•Santiago e^^ifpe.llpnà parlarono enor-
gìcamenti^Miiiro il pr^ «la-
trìmonìOi civile. lUmìnistro di gmsti-
zia dichiarò che il governo tratta^^òl 
Vaticano polla soluzione della "^" 
stioHe esperà la ftpluzipne fay:»àU* 
Altrimenti, ispirandosi àgli esempi 
deila storia di Spgna, sosterrà ad 
oltranza le prerogative dello Stato, hm 
dichiarazione fu vivamente applaMJta-

(Camera,). — Utì deputato dqffiànAà^ 
^F esercito francese,jntrà,..nel Ma-

rocco. ,-• •. • ̂ >, ,. .'••• u^iiPv- •'• 
Il ministero rispenderà più tardi. 
ATENE, 25; li lH;e è giunto a : Volo. : 

Entusiasmo, 

irciUà Si assume qìlàtSIIsiforhIli 
• e: tamp^gnajt.con ©©^«tìi® ìm ^ a -
d|»y)fcvpresso G. B. Milani-^Vm^-

IftiefltÉlni, 33(tó sotto.gli uffici della 
f^l^etàVerieÉPòve trovasi anche l'adii. 
iicò depòsito delle vere americana 
Macckim da cucire^ Elias Hovve J. 

L l . l . - V _ J L ^ 

V a; .1 

; l l a w d « — "Wift Mt»gg l© i '0 
- X" ^ iH . , - r ' ' . . -

- ^' Jf ̂ H 
. - : . ̂ i P - ^ - = ' . ' ' t ^ I -LT -1 • = : - - ^H 

P. F, ERIZZO, Di*-e«ore. 
AmoNio S î|FANi, Gerente responsabile 

Il nuovo Conduttore fa noto avere 
fistaurato il Biglìardò^j^l. massimo 
ordine. 

Offre ì suoi generi dì CjM, buona 
qualità, 6i&ite, uint, liguoV^n tutto 
ad un prezzo modicissitnò. 
i^Caffò tazza comune €®saS. f O 

» con latte . . > 
e cosi degli a l t r i^nt t f t 

Nel ^Òtiduttore poi, pi sarà ' t t ì i^ l f 
premura a fendere buono saryizip. 
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dalla Signora 

a ^ 0 ed in casa sua 
del Salito, 3912. 
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Via 
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iMeyyìorie illustrate con Ritratti e 
Prospettive dello SiabiUmentOy 
pubblicate nel 50" anniversario 

, della sua apertmi^M D. C. 
DROCGHI. j ' 
Vendesi dai principali libraj, ed al 

Banco del Cafi-è al pmili 4' ^* ®'^® 
a benefìcio della Congregazione dì Ca­
rità. 2574 
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i, 1.1214, 
vicino alVAlbergo delm^tella d'Oro 

I. qualità L. S*©® 
II. » » 4 .*® ) ftl litro 

Qualità extra fino al fiascq^di 
litri 2 l i 2 . . . . L. 47m 
Mezzo fiasco . . . :!̂  ^«'S9 

da Pasto al fiasco Toseai 
Il : 

no L. t.gO 

Il sottoscritto previene il pubblico 
dì tenerg^^flella propria Casa in vìa 
S. Eufoima, N. 2960, un forte depo-

' L qualità . . L. '»,&© 

II. 1 , . » »; 
Tanto per l'OBI's che pel * Imo 

garantisca le qualità perfette da n ì l 
temerne il confi'onto. 
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[€^Ì^nferrugiaps^ la' pia Hòca di%rrl 
Aî ua 

uu dell ifinèiStt-FòaU© 4.Ì l^ejai»' 
di ga's, e per conseguenza la più efflòace e (et 

•4ì i'èJO' oltro^òssefe firiva' dd\ gcR^^, ctie o.-ìistaŝ n quIWtì'tà ih quella dì' tìV'cVurh. epjj 
danno di ohi ne i | f | ,^ |r | | ; i l vantaggiò di/easerè una bivììt gradita e di còriservfflft i. 
palterata|#^gàsosà.— Serve rnìrabUnoentó nei dolori di stomaép, malattie dì fegato, dìf-
ficiU^^dìgestioni, Ipocondrie, palpitazioni di cuore, a0||ù)nin'ervose, emorragie, cloro ŝi, ^cc. 
•rftfivolgersi alla,W'*»^-^?^.ss© il^llm ìf^^ai^^ isrWB'ffijclia, dai ^Ìg"orì; Faru^cisti e 

depositi àr.nunciaii, esigendo tempre che la bottfflm'^cffPòtìcKetta,''e la cà^^ffla con 
impre|gft;vì''Mssflc» ffi'«j||jo*l*ejo-Il»rgla©ft4l. • ' ' ' . " ; ' 

In l^a.fliovà deposito^generale presso P^f/énzirt della Fonte taf^fe^ér\i^^^M 
Eeiro,.Cimegiott(? Piazzetta Pedrocchi. 
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J H O O - O - , F^l^macista, 2, via Castigliorie, PARIGI ì solò proprietàri^ 
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i'vm Di: FEGATO 
Questo olio ò B^turale e aa»o-< 

tlsatamMal© sssiŝ o.i ia sua .efficaci là 
constala da mi' esperieiizàd'olli^e 
30 annì,ò.ìn(î Ui|JiÌe contro : Le !?S«̂  

glsiuUu]ìs«,rÌ5 ,.,t1Stft,SMl*e .deli,» 
pe l le , Sei'iiijjjìisl, l!nid[el?oÌi-
mcuto eciiersvie» ecc., e per fot; 
lineare i FÌSUCIHIII diaboli e deli-
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'*; Diffidare degli olii comuni e sopra-
iutto di tatte, (juoUe composi/.ioni 
immff£?i?rfl/tf perTiitìpiazzare U'oUO'tìar 
turale, sotto-pretesto di renderlo più 

• ertìcace ó più aggradevole : non fanno 
che irritare ed affaticare lo stomaco 
inutilMóntc. 
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' cbé dal QoMHho itàlikiio come proprietà 
esclusiva^ 
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^'ìfùtli essendo guest' olio dì sapore' 
aggradóvole'e'facìieu prendersi. 
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Terzane e* Qufjtanermteterate. t > ^ 
.^IJumerosi. atte^fe^tì ^meéici 0 di ̂ ospitali 
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.^Mofc^è fornita d^Ua.s^a^iyaitó 
ai prezzo di are iissa.. 
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Preparato nella Premiata Farma­
cia Chimica, : : 

Viacen^a, Via al Duomo, -N. '3. 
C '̂'lil4%?.si d^i)? Contraffaziom. 

P,©fiìosÌt« fi» Ì?fii4l©yft presso Mauro 
Pianeri e C. { . ,^^^^ , (2339o 

FrcinBs» al flac. con istruzione L. S^50) 

Per iiavarire •sèfflfr'è'tìiff'E'tìunoefoyà'clientèra -e meritare la^àffa^^Mnfvoleva. 
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• San Marco, casa del prof. '3P 
La boccetta.(lìqumiifE; 1.40 •-
(ridottoìin polvere) L. 1.40 c|^ 
piccolÈi spesa di cassetta, imbàliaggio, ecc 

^^P^,NB. Moltissimi falsificatori hanno ininia-
gi'nato dì trovare nelle classi le più ìnfime 
dello società, persone aventi il cognome di 
Pagliano, e ft̂ ttosi cedere quésto, Qfiroano 
còàfd'ingannare ia buona fède del pubblico; 
perciò ch|,;||gnuno stia in guardia contro que­
sti ìiovelltta^^^on polendoli differentemente 
qualificare. "'^^^', 2537 
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BIGLIETTI DA YISlTAvincartoDci.o 
Filadelfia (scrivere chiaro il ntintt^e 
COffDOnie).Ì^) . s' ! ^ :̂ :• 

BUSTE ULEGAISTI, per !• detti^?tì=^ 

FLACON, JI^OHIOSTEO VIOLETTO;. 
pviiiìa qu'ctjit̂  ÌKulterahile. ii 

{&i:»L)AltÌ0 AMERICANO da sfov̂  
gliarsì pel 1883. . 

C A L E ^ U A I I I O D A JOBTAFOOLIO 
con QQpèrtina in cromolitografia con 
figura, elegantissimo, pel 1882. 

SAi*MI lliOPUMATI ìnmi pacco.-

(*) Chi des,Ìd''rasBe Qvere^ ICO higlieiU in-
f!et:e di SO, àggmnyo. alVimporto Cent. 6o.~ 
Chi volesse i 'caHòfieini & yli ènveloppea da 
lìiito aggiunga, àWimporìG^'J^^^ 

, ! r 

^ 

I l - * 

r ESTRATTO >ODOROSO:̂ opramno^ 
1 PAìX'O ai.CiPltiA profumatM del pe«?: 

di 100 vrammi, con elpgaute figura ero» 
molUognifàta., : .̂  : ,:\ 

l l 'EUETTA sopraffina prof:.niata i ,;> .' 
1 VASO-POMATA pei rìnfn^scarelàflute 
= e dar morìddeaza e luodezza ai capelli. 

m^ ArQUA DELLA SCALA ruiomatisaima 
^ per Je sue qualiiìi igien^cke. 
S RINVELOPPE odoroso per profamaro la 
' 'Màncberia. - • 
S CARTELLE per concorrere a 451 i*re-

mi (dd quali il primo di L. 200 in oro)* 
die Verranno aggiudicati nella 'Estra­
zione del Lotto di Roma del 31 dioóm-:ii 
lire 1881. A tevgodoLe Cartelle vi fe la 
des'iiiKìone delle vincite, -y^ '• 
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—J"^.^H sma^ 
^T^.iaft A .^->^^^^4 ' i I 

\ P ^ r ^ > ; r s f m K c?a E. MAKTEGAZZA (^C., w Cesarmi U^ Sispe^ 
disce m tutta Italia, iniÌMndo vaglia posfdle di L, 6, intestato aU& Ditta^ 

;ii^f^>^#i^"*^ 
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